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1 Articolo 161 Costituzione federale: Divieto di ricevere istruzioni
2 Tali raccomandazioni e spiegazioni si basano sulle norme relative al finanziamento della politica contenute nella legge 

federale sui diritti politici (LDP) e nell’ordinanza sulla trasparenza nel finanziamento della politica (OFiPo), entrate in vigore 
nell’ottobre 2022. Cfr. informazioni su www.efk.admin.ch

1 Introduzione 

La presente guida vuole essere uno strumen-
to che Le consenta di chiarire la Sua responsa-
bilità in relazione con l’accettazione di vantag-
gi e altre questioni relative alla trasparenza. Il 
capitolo 2 contiene spiegazioni degli Uffici 
inerenti alle raccomandazioni relative al diritto 
penale in materia di corruzione del 2015, che 
figurano in allegato. Il capitolo 3 include infor-
mazioni sulla pubblicazione delle Sue attività 
mentre il capitolo 4 elenca le altre indicazioni 
pubblicate sui membri delle Camere e il capi-
tolo 5 spiega come vengono trattate.

Tali raccomandazioni e spiegazioni sono in li-
nea con la sentenza 6B_220/2022 del Tribu-
nale federale del 31 ottobre 2022 sulla con-
cessione e l’accettazione di vantaggi; non si 
applicano al finanziamento delle campagne 
elettorali e dei partiti.2  
 
Dai membri del Parlamento si attende un 
comportamento irreprensibile in ogni situazio-
ne, non solo nell’esercizio del loro mandato 
bensì anche nei confronti delle persone che si 
trovano in una relazione di dipendenza nei 
loro confronti (ad es. collaboratori dei Servizi 
del Parlamento, dell’Amministrazione federa-
le, collaboratori personali e collaboratori delle 
segreterie di Gruppi parlamentari). 

Berna, autunno 2023

Ufficio del Consiglio nazionale e 
Ufficio del Consiglio degli Stati

In quanto membro dell’Assemblea federale, 
Lei ha degli obblighi nei confronti della 
Confederazione Svizzera, dei Suoi elettori e 
dell’Assemblea federale, istituzione a cui 
appartiene. 

Le Sue parole, i Suoi interventi e il Suo com-
portamento sono al centro dell’attenzione del 
pubblico. Molte persone, gruppi di interesse e 
aziende Le espongono le loro richieste e nu-
trono aspettative nei Suoi confronti mentre i 
media seguono attentamente le Sue azioni. 
Lei deve costantemente chiedersi se può ac-
cettare un omaggio, un invito, un viaggio o un 
mandato. Rispondere a queste domande non 
è per nulla semplice a causa dei molteplici ruo-
li da Lei svolti, dall’esercizio di un’attività pro-
fessionale a una missione ufficiale su mandato 
di un organo parlamentare o a un’attività in 
rappresentanza del Suo partito, di un’organiz-
zazione o come privato. 

	Alla Sua entrata in funzione, Lei giura o pro-
mette di attenersi alla Costituzione federale 
e alle leggi nonché di adempire coscienzio-
samente gli obblighi derivanti dalla Sua fun-
zione. Quale membro dell’Assemblea fede-
rale, Lei vota senza istruzioni e rende pub-
blici i suoi legami con gruppi d’interesse.1 

http://www.efk.admin.ch 
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Quando l’accettazione di doni o inviti 
diventa problematica per Lei in qualità di 
parlamentare? Suggerimenti in questo 
capitolo e nell’allegato. 

2.1 I parlamentari possono rendersi colpevoli 
dell’accettazione di vantaggi

 
In quanto parlamentare, Lei è membro di 
un’autorità e può pertanto rendersi punibile 
dell’accettazione di vantaggi (Art. 322sexies 

 Codice penale): 

Art. 322sexies Accettazione di vantaggi
Chiunque, in qualità di membro di 
un’autorità giudiziaria o di un’altra auto-
rità, di funzionario, di perito, traduttore 
o interprete delegato dall’autorità o di 
arbitro, domanda, si fa promettere o 
accetta un indebito vantaggio, per sé 
o per terzi, in considerazione dell’espleta-
mento della sua attività ufficiale, è punito 
con una pena detentiva sino a tre anni 
o con una pena pecuniaria.

2 Accettazione di vantaggi 

2.2 Parere degli Uffici – responsabilità 
individuale e valutazione del singolo caso 
da parte del parlamentare

 
Gli Uffici ritengono che le disposizioni del di-
ritto penale in materia di corruzione debbano 
essere applicate in modo differenziato ai 
membri del Parlamento rispetto ai membri di 
autorità giudiziarie, amministrative o governa-
tive. I parlamentari sono eletti anche in quanto 
rappresentanti di interessi ed esercitano il loro 
mandato in un sistema di milizia. 

Le disposizioni penali in materia di lotta alla 
corruzione si applicano soltanto nel caso in 
cui le liberalità impediscano l’esercizio indi-
pendente del mandato parlamentare. Questo 
vale anche nel caso in cui non sia stata pro-
messa una contropartita. È sufficiente che il 
vantaggio richieda l’obbligo morale o confor-
me alle convenzioni sociali di essere contrac-
cambiato.

Gli Uffici La invitano a dare prova del massimo 
discernimento e riserbo prima di accettare un 
vantaggio. Considerata l’impossibilità di defi-
nire criteri esaustivi che consentano di distin-
guere il comportamento penalmente rilevante 
da quello socialmente usuale, Le è conferita la 
responsabilità di decidere nel singolo caso.
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2.3 Impunibilità dell’accettazione di vantaggi 
puramente privati e di lieve entità e 
conformi agli usi sociali 

 
La responsabilità relativa all’accettazione di 
vantaggi spetta a Lei. Vi sono due situazioni in 
merito alle quali l’accettazione di vantaggi 
non è di principio punibile:

	I vantaggi puramente privati, che non 
sono in alcun modo connessi con la Sua 
attività di parlamentare e che Le sono 
attribuiti esclusivamente in veste di 
privato. È ad esempio il caso di regali e 
inviti che Le sono rivolti dai Suoi familiari, 
amici privati e persone senza alcun nesso 
con la Sua attività di parlamentare. 

	Parimenti non sono punibili singoli 
vantaggi di lieve entità e conformi agli usi 
sociali. È ad esempio il caso di un mazzo 
di fiori, di una bottiglia di vino, di piccoli 
gesti di attenzione, di un invito a pranzo o 
a un evento. 

2.4 Osservazioni degli Uffici relative ai 
vantaggi di lieve entità e conformi agli  
usi sociali 

 
Gli Uffici ritengono che sia difficile distinguere 
chiaramente, sulla scorta di un importo fisso 
in franchi, la difesa legittima di interessi parti-
colari dei parlamentari dagli atti penalmente 
punibili ai sensi del diritto penale in materia di 
corruzione. Una valutazione definitiva può es-
sere effettuata soltanto nel singolo caso in 
considerazione delle circostanze concrete. 

Anche le liberalità di maggiore entità che rag-
giungono un valore massimo di poche centina-
ia di franchi non devono di per sé rappresen-
tare necessariamente un pericolo all’esercizio 
libero e non vincolato del mandato parlamen-
tare. 

Nella valutazione di un vantaggio, gli Uffici Le 
propongono di orientarsi in base all’importo 
di un’indennità giornaliera3 e di un’indennità 
per il pernottamento o per il vitto.4 Nel caso di 
un vantaggio generale, Lei può orientarsi 
sull’importo di un’indennità giornaliera, men-
tre nel caso di un invito a un pernottamento o 
a un pranzo, sull’importo di un indennizzo per 
un pernottamento o per un pasto. 

Se il valore di un vantaggio unico si situa in 
quest’ordine di grandezza, si deve partire dal 
presupposto che si tratta di un vantaggio di 
lieve entità e conforme agli usi sociali e che, di 
conseguenza, la sua accettazione non sia 
punibile. 

Tuttavia, qualora Lei riceva ripetutamente dal-
la stessa persona l’offerta di vantaggi usuali 
nelle relazioni sociali, la valutazione della 
 punibilità può risultarne modificata. 

3 Cfr. art. 3 della legge sulle indennità parlamentari (LI; RS 171.21)
4 Cfr. art. 3 dell’ordinanza dell’Assemblea federale concernente la legge sulle indennità parlamentari (RS 171.211)



2.5 Schema riguardante i punti da chiarire prima di accettare vantaggi 
 
Gli Uffici Le raccomandano di porsi le seguenti domande prima di accettare un vantaggio: 

DOMANDE GENERALI

Il vantaggio Le viene proposto perché Lei è 
un parlamentare?

Responsabilità individuale. Modifica la valutazione della punibilità.

L’accettazione di regali puramente privati 
non è punibile.

 Amici titolari di ditte, con mandati, ecc.

Gli Uffici sconsigliano di accettare 
tali vantaggi.

No

No

Qual è il valore approssimativo del vantaggio?

Si

Il vantaggio è connesso a una 
controprestazione attesa in futuro?

Il gruppo di interesse assume i costi di 
viaggio del parlamentare?  

No

Gli Uffici sconsigliano l’accettazione 
di un invito a un viaggio.

Indicazione: i gruppi d’interesse possono 
rivolgersi alle competenti commissioni. 
Quest’ultime possono designare una 
delegazione e le spese di viaggio possono 
essere assunte dall’Assemblea federale. 

Di principio non punibile. Riguardo al 
significato di «di lieve entità, conforme agli 
usi sociali» cfr. n. 2.4.

Da un punto di vista psicologico il favore 
ricevuto implica che venga ricambiato (regali 
per «curare le buone relazioni»; cfr. all. 1).

7

Ripetizione

No

Sì

INVITO A UN VIAGGIO D’INFORMAZIONE IN IN SVIZZERA O ALL‘ESTERO    

Sì

Lieve entità,
conforme agli 
usi sociali

Sì

Se Lei si assume i costi (viaggio / pernotta-
mento), può partecipare al viaggio. Gli inviti 
a singoli pranzi o aperitivi possono essere 
accettati.

Di maggiore entità, 
valore sociale
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Parallelamente al Suo mandato parlamentare, 
Lei può esercitare altre attività, anche 
professionali, e deve renderle pubbliche.

3.1 Pubblicazione di attività nel registro  
degli interessi  

All’entrata in funzione e all’inizio di ogni anno 
ciascun parlamentare informa per scritto l’Uf-
ficio sulle proprie attività professionali e rela-
zioni d’interesse, indicando in particolare se: 5

 
1. svolge attività professionali; nel caso in 
 cui il parlamentare è impiegato, devono 

essere indicati la funzione e il datore di 
lavoro;

2. svolge attività in organi di direzione e di 
sorveglianza, nonché in organi di consu-
lenza di enti (ad es. mandati in consigli 
d’amministrazione), istituti e fondazioni;

3. ricopre funzioni permanenti di direzione o 
di consulenza per conto di importanti 
gruppi di interesse;

4. partecipa a commissioni o ad altri organi 
della Confederazione;

5. svolge attività di consulenza o peritali per 
servizi federali.

3 Trasparenza e obblighi di pubblicazione 

Riguardo alle attività esercitate a titolo acces-
sorio, è necessario specificare se l’attività è 
assolta a titolo onorifico o dietro compenso. 
Le indennità per il rimborso delle spese non 
sono considerate un compenso. Il relatore della 
CIP-S aveva dichiarato in merito: «Qui ci basia-
mo sull’autodichiarazione, come avviene oggi 
per la dichiarazione fiscale. Occorre dunque 
indicare le stesse indennità, mentre quello 
che nella dichiarazione fiscale figura come 
spese va indicato anche qui solo come spese. 
In questo modo si garantisce un’attuazione 
unitaria e responsabile.»

Dal 1985 il registro pubblico degli interessi in-
forma sulle relazioni d’interesse intrattenute 
dai parlamentari. Dal 2002 tale registro è pub-
blicato sul sito Internet del Parlamento. Nella 
prassi i parlamentari annunciano continuamen-
te gli adeguamenti dei loro dati, i quali vengono 
attualizzati mensilmente e adeguati corrente-
mente nelle biografie dei singoli parlamentari. 

Annuncio via Parlnet: Lei registra e aggiorna in 
«Parlnet – il mio profilo» le indicazioni inerenti 
ai mandati e alle relazioni di interesse. I man-
dati sono quindi pubblicati dai Servizi del Par-
lamento nel registro degli interessi e nella Sua 
biografia in Internet. All’entrata in funzione e in 
caso di adeguamenti gli Uffici esaminano se vi 
sono eventuali incompatibilità.

5 Cfr. art. 11 cpv. 1 e 2 della legge sul Parlamento (LParl)
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L’obbligo di indicare oralmente alla Camera o 
alla commissione si applica unicamente in 
caso di conflitti d’interessi personali secondo 
l’articolo 11 capoverso 3. La LParl non preve-
de per contro che i parlamentari indichino alla 
Camera i loro legami d’interesse di cui all’arti-
colo 11 capoverso 1, essendo gli stessi già 
pubblicati nel registro degli interessi. Nella 
prassi i parlamentari menzionano nella Came-
ra i loro legami d’interesse se questi sono 
concretamente in relazione con l’oggetto in 
deliberazione. 

3.3 Ricusazione dei membri delle commis-
sioni o delegazioni in caso di esercizio 
dell’alta vigilanza 

Nell’esercizio dell’alta vigilanza di cui all’artico-
lo 26 LParl, i membri di commissioni o di dele-
gazioni si ricusano in qualsiasi oggetto in deli-
berazione in cui abbiano un interesse personale 
diretto o qualora la loro imparzialità rischi di 
essere messa in dubbio per altri motivi.8 

La difesa di interessi politici, in particolare a 
favore di enti pubblici, partiti o associazioni, 
non costituisce motivo di ricusazione. Nei casi 
controversi la commissione interessata o la 
delegazione decide definitivamente sulla ricu-
sazione dopo aver sentito il membro in que-
stione. 

3.2 Indicazione dei conflitti d’interesse alla 
Camera e alle commissioni  

 
I parlamentari che hanno un interesse perso-
nale diretto in un oggetto in deliberazione 
sono tenuti a indicarlo quando si esprimono 
nella Camera o in una commissione.6 La ge-
nesi di quest’articolo mostra che si tratta di 
una disposizione generale avente lo scopo di 
obbligare i parlamentari a indicare nel singolo 
caso concreto i conflitti d’interesse che po-
trebbero emergere in relazione con un ogget-
to in deliberazione. 

L’Ufficio del Consiglio nazionale ha definito 
l’interesse personale diretto come segue, ri-
spondendo all’interpellanza 01.3272 «Relazio-
ni d’interesse. Trasparenza e controllo dell’in-
dicazione» presentata dal Gruppo dei Verdi il 
17 settembre 2001: un parlamentare ha un 
interesse personale diretto «quando lui stes-
so, un congiunto prossimo o un mandante 
privato traggono un vantaggio diretto da una 
decisione della Camera». Secondo l’articolo 
11 capoverso 3 possono essere considerati 
«interessi personali» sia gli interessi economi-
ci, professionali e politici sia i legami familiari e 
di amicizia. 

È fatto salvo il segreto d’ufficio ai sensi del 
 Codice penale.7

6 Cfr. art. 11 cpv. 3 LParl
7  Cfr. art. 11 cpv. 4 LParl
8  Cfr. art. 11a LParl
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3.4 Gli Uffici raccomandano la trasparenza 

Nella prassi si pone a più riprese l’interrogati-
vo se un legame d’interesse debba essere in-
dicato oppure no. Gli Uffici Le raccomandano, 
in caso di dubbio, di indicare i Suoi legami 
d’interesse secondo l’articolo 11 capoverso 1 
LParl per la compilazione del registro pubbli-
co degli interessi e di segnalare dinnanzi alla 
Camera e alle Commissioni i Suoi eventuali 
interessi personali di cui all’articolo 11 capo-
verso 3 LParl.

Ai fini della trasparenza gli Uffici Le raccoman-
dano inoltre di menzionare in seno alla Camera 
anche le attività già indicate nel registro degli 
interessi, nel caso in cui Lei si esprimesse su 
un oggetto in relazione diretta con tali attività. 

3.5 Le regole di incompatibilità evitano con- 
flitti di lealtà e di interessi inammissibili  

Mediante le incompatibilità vengono definite 
determinate attività che non possono essere 
assunte o proseguite contemporaneamente al 
mandato parlamentare. Il legislatore evita in 
tal modo conflitti di interessi e di lealtà. 

Se Lei nutre dubbi sulla compatibilità di un 
mandato con il Suo mandato parlamentare, 
oppure se ha domande riguardo al Suo obbli-
go di trasparenza, può rivolgersi al servizio 
giuridico dei Servizi parlamentari
(rechtsdienst@parl.admin.ch).

L’indipendenza degli organi statali è garantita 
tra l’altro dal divieto di esercitare doppi man-
dati. Le funzioni di membro del Consiglio na-
zionale, del Consiglio degli Stati, del Consiglio 
federale e di giudice presso il Tribunale fede-
rale sono incompatibili fra loro. 9  

Lei non può inoltre esercitare una funzione per 
la quale è stato eletto dall’Assemblea federale 
o da un altro organo della Confederazione, né 
essere membro di una commissione extra-
parlamentare della Confederazione con com-
petenze decisionali.10 L’esercizio di un manda-
to parlamentare non è nemmeno conciliabile 
con l’appartenenza a un organo direttivo di 
un’impresa vicina alla Confederazione o di al-
tre organizzazioni con compiti amministrativi 
privatizzati. 11 

Scopo delle regole d’incompatibilità è impedi-
re i conflitti di lealtà e di interessi tenendo nel 
contempo in considerazione il carattere di mi-
lizia dell’Assemblea federale. 

I principi interpretativi adottati dagli Uffici (FF 
2022 767) includono ulteriori informazioni re-
lative ai diversi criteri applicabili in materia di 
incompatibilità e alla procedura da seguire in 
caso di incompatibilità.12

In allegato ai principi interpretativi figura una 
«lista non esaustiva di organizzazioni e perso-
ne che adempiono compiti amministrativi e 
riguardo alle quali la Confederazione occupa 
una posizione preponderante». 

9 Cfr. art. 144 cpv. 1 Cost.
10 Cfr. art. 14 lett. a – d LParl
11 Cfr. art. 14 lett. e – f LParl
12 Cfr. art. 15 LParl

http://rechtsdienst@parl.admin.ch
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2022/767/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2022/767/it
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4 Pubblicazione di altri dati 

4.2 Dati concernenti il Suo collaboratore o la 
Sua collaboratrice personale

Lei in quanto parlamentare beneficia di un 
 accesso elettronico, con effetto retroattivo, ai 
verbali e ai documenti delle commissioni rela-
tivi a tutti gli oggetti parlamentari (disegni di 
atti legislativi, iniziative parlamentari, iniziative 
cantonali, mozioni dell’altra Camera, petizioni 
e rapporti che non concernono l’alta vigilanza). 
Nel contempo anche la Sua collaboratrice per-
sonale / il Suo collaboratore personale dispor-
rà di un accesso limitato ai documenti delle 
commissioni in Parlnet, al fine di poterla soste-
nere nel Suo lavoro. Anche il Suo collaboratore 
personale è vincolato14 al segreto d’ufficio e 
deve garantire la confidenzialità. Affinché il 
Suo collaboratore / la Sua collaboratrice abbia 
accesso a Parlnet, Lei deve inserire i dati di cui 
all’articolo 6c OParl in «Parlnet – il mio profilo».

Excursus: diritti d’accesso dei colla
boratori personali
Il Suo collaboratore personale riceve gli stessi 
diritti d’accesso dei collaboratori delle segre-
terie dei Gruppi parlamentari ma limitatamen-
te alle commissioni tematiche di cui Lei è 
membro. L’accesso concerne i verbali e i do-
cumenti della Sua commissione e della com-
missione omologa dell’altra Camera. Per con-
tro, ai collaboratori personali continuerà a ri-
manere precluso l’accesso ai documenti delle 
commissioni di vigilanza, ai documenti sog-
getti a particolari limitazioni d’accesso e a do-
cumenti riguardanti il trattamento di domande 
di soppressione dell’immunità. 

13 Cfr. art. 69 LParl 
14 Cfr. art. 6c cpv. 2 Ordinanza sull’amministrazione parlamentare (OParl)

Oltre alle attività riguardanti le relazioni 
d’interesse dei parlamentari, altri dati che 
rivestono un interesse per l’opinione 
pubblica sono pubblicati per ragioni di 
trasparenza su www.parlamento.ch.

4.1 Dati sulle due persone che ricevono la 
tessera d’accesso dai parlamentari   

In quanto parlamentare Lei può farsi rilasciare 
per due persone una tessera ciascuna13 che 
autorizza ad accedere alle parti non aperte al 
pubblico del Palazzo del Parlamento (ad. es. 
la sala di passi perduti). Queste persone e le 
loro funzioni vengono iscritte in un registro con-
sultabile pubblicamente in Internet («Detentori 
di un’autorizzazione d’accesso CN» / «Detento-
ri di un’autorizzazione d’accesso CS»). 

Lei deve inserire nel «modulo E» informazioni 
complete e veritiere concernenti queste per-
sone. 
 

http://www.parlamento.ch
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4.3 Dati riguardanti i viaggi ufficiali effettuati 
all’estero dai parlamentari in seno a organi 
parlamentari 

 
Viene pubblicato un registro pubblico concer-
nente i viaggi effettuati all’estero da organi par-
lamentari per conto dell’Assemblea federale.15  

Sono pubblicati la destinazione e il motivo del 
viaggio, i partecipanti e i costi annuali per ogni 
organo parlamentare. La pubblicazione di tali 
dati spetta ai Servizi del Parlamento mentre 
Lei non deve intraprendere alcunché. 

 

4.4 Dati riguardanti la Sua appartenenza a 
Gruppi parlamentari 

I Gruppi parlamentari di cui all’articolo 63 LParl 
sono pubblicati in un registro
(www.parlamento.ch).

Accanto ai nomi dei Gruppi parlamentari, delle 
presidenze e delle segreterie, dal cambio di 
legislatura nel 2019 saranno pubblicati anche 
lo scopo, il genere delle attività e gli elenchi dei 
membri. Le informazioni pubblicate devono 
essere esaminate e aggiornate annualmente 
dalle presidenze. Gli Uffici La invitano a indica-
re la Sua appartenenza a Gruppi parlamentari 
in «Parlnet – il mio profilo». I dati relativi ai 
Gruppi parlamentari sono infine pubblicati dai 
Servizi del Parlamento nella Sua biografia in 
Internet. 

15 Cfr. art. 9a ordinanza dell’Assemblea federale sulle relazioni internazionali del Parlamento

http://www.parlamento.ch
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5 Trattamento delle informazioni 

Come gestisce correttamente le informazioni 
che riceve in qualità di parlamentare? 
Questo capitolo La aiuterà ad orientarsi. 
 

5.1 Diritti d’informazione e segreto d’ufficio  

I parlamentari possono chiedere di essere in-
formati dal Consiglio federale e dall’Assem-
blea federale su qualsiasi affare della Confe-
derazione, sempre che sia necessario per l’e-
sercizio del loro mandato parlamentare.16 Le 
commissioni, le commissioni di vigilanza e le 
delegazioni di vigilanza dispongono di diritti 
d’informazione più estesi.17

Nel contempo, in quanto parlamentare Lei è 
vincolato al segreto d’ufficio nella misura in cui, 
nell’ambito della Sua attività, giunga a cono-
scenza di fatti che devono essere tenuti segre-
ti o trattati in modo confidenziale a tutela degli 
interessi preponderanti pubblici, segnatamen-
te per la protezione della personalità o per ri-
guardo a un procedimento in corso.18

5.2 Confidenzialità delle sedute delle 
commissioni 

Le deliberazioni delle commissioni sono confi-
denziali e sottostanno pertanto al segreto 
d’ufficio.19 Vi rientrano sia i verbali delle com-
missioni sia i documenti (ad es. pareri, appun-
ti dell’Amministrazione o presentazioni effet-
tuate dai partecipanti alle audizioni). Non sot-
tostanno per contro al segreto delle 
deliberazioni le informazioni utilizzate in seno 
alla commissione già rese pubbliche in prece-
denza (ad es. articoli di giornale, messaggi del 
Consiglio federale, pubblicazioni scientifiche). 
Le commissioni tematiche possono declassifi-
care determinati documenti delle commissioni 
e renderli accessibili al pubblico.20 Tale possi-
bilità non è data quando si tratta dei processi 
verbali delle commissioni. 

Una volta avvenuta l’informazione ufficiale da 
parte dei presidenti di commissione, Lei può 
esprimere pubblicamente tutto ciò che ha af-
fermato in sede di commissione. Non può per 
contro riferire né dell’opinione dei singoli par-
tecipanti né di come loro hanno votato. 

Una violazione della natura confidenziale delle 
deliberazioni di commissione costituisce una 
violazione del segreto d’ufficio.21 Il competente 
Ufficio della Camera può pronunciare una mi-
sura disciplinare contro un parlamentare.22 
Per avviare un procedimento penale contro un 
parlamentare che avrebbe commesso una tale 
violazione è necessario presentare previamente 
una richiesta di soppressione dell’immunità. 23

16 V  Cfr. art. 7 LParl
17 Cfr. art. 150 segg. LParl

18 Cfr. art. 8 LParl
19 Cfr. art. 47 LParl

20 Cfr. art. 8 LParl
21 Cfr. art. 320 CP

22 Cfr. art. 13 cpv. 2 LParl
23 Cfr. art. 17 seg. LParl 
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  Ai membri del Consiglio nazionale e del 
Consiglio degli Stati 

La presidente del Consiglio nazionale 
Il presidente del Consiglio degli Stati 
CH-3003 Berna 

  
 
 
 
 
 

 

1° dicembre 2015 

Disposizioni penali in materia di lotta alla corruzione. 
Raccomandazione degli Uffici all’attenzione dei membri dei Consigli 

Onorevoli consiglieri, 

in qualità di parlamentari sarete spesso confrontati con la situazione in cui ricevete regali o 
inviti a partecipare a eventi o a viaggi. 

Secondo le disposizioni del Codice penale (CP, RS 311.0; art. 322ter-322octies, cfr. allegato 2), 
la corruzione inizia spesso con piccoli regali che non sono necessariamente legati a 
prestazioni concrete, ma richiedono nondimeno una reciprocità. In qualche modo, sono 
finalizzati a ottenere la buona disponibilità di chi ne beneficia. In questo senso, anche piccoli 
gesti, apparentemente insignificanti e destinati semplicemente a «preparare il terreno», 
possono essere sanzionati dalla legge. Nel caso dei parlamentari, è particolarmente rilevante 
il fatto di accettare «un indebito vantaggio» (art. 322sexies CP). In virtù di tale disposizione, è 
passibile di perseguimento penale un membro di qualsiasi autorità che domanda, si fa 
promettere o accetta un indebito vantaggio (regalo, liberalità ecc.) in considerazione 
dell’espletamento della sua attività ufficiale. Occorre tuttavia distinguere la semplice 
accettazione di un vantaggio dalla «corruzione passiva» (art. 322quater CP), di cui un deputato 
potrebbe rendersi colpevole se domanda, si fa promettere o accetta un indebito vantaggio 
per commettere un atto o un’omissione in relazione con la sua attività ufficiale e contrastante 
coi doveri d’ufficio o sottostante al suo potere d’apprezzamento. 

Spetta quindi ai parlamentari valutare se l’accettazione di un regalo o di un altro vantaggio 
possa compromettere la loro indipendenza e rischi di farli incorrere in un perseguimento 
penale. L’11 dicembre 2007, gli Uffici delle Camere federali hanno pertanto emesso alcune 
raccomandazioni relative al comportamento dei parlamentari nel caso in cui ricevano regali o 
vantaggi. Per Vostra informazione, alleghiamo alla presente lettera tali raccomandazioni (cfr. 
allegato 1) come pure le basi legali determinanti (cfr. allegato 2). Rileviamo che la situazione 
giuridica è rimasta invariata dalla pubblicazione delle raccomandazioni del 2007. 

In occasione della seduta comune del 13 novembre 2015, gli Uffici delle Camere federali 
hanno deciso di attendere che la Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio 
nazionale abbia terminato l’esame degli interventi e delle iniziative parlamentari pendenti che 
vertono sull’accettazione di vantaggi e sulla trasparenza prima di rivedere, se del caso, le 
raccomandazioni sulla legislazione in materia di corruzione. 
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2 
 

Vi invitiamo a leggere attentamente le raccomandazioni summenzionate e a tenerne debito 
conto in caso di regali o inviti a eventi di varia natura o a viaggi. 

Vogliate gradire, onorevoli consiglieri, l’espressione della nostra alta considerazione. 
 
La presidente del Consiglio nazionale 

 
Christa Markwalder 

Il presidente del Consiglio degli Stati 

 
Raphaël Comte 

  
  
 
 
 
 
 
Allegati menzionati 
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Art. 322ter

1. Corruzione di pubblici ufficiali svizzeri

Corruzione attiva
Chiunque offre, promette o procura un indebi-
to vantaggio a un membro di un’autorità giudi-
ziaria o di un’altra autorità, a un funzionario, a 
un perito, traduttore o interprete delegato 
dall’autorità, a un arbitro o a un militare, a fa-
vore di lui o di terzi, per indurlo a commettere 
un atto o un’omissione in relazione con la sua 
attività ufficiale e contrastante coi doveri d’uf-
ficio o sottostante al suo potere d’apprezza-
mento, è punito con una pena detentiva sino a 
cinque anni o con una pena pecuniaria.

Art. 322quater

Corruzione passiva
Chiunque, in qualità di membro di un’autorità 
giudiziaria o di un’altra autorità, di funzionario, 
di perito, traduttore o interprete delegato 
dall’autorità o di arbitro, domanda, si fa pro-
mettere o accetta un indebito vantaggio, per 
sé o per terzi, per commettere un atto o 
 un’omissione in relazione con la sua attività 
ufficiale e contrastante coi doveri d’ufficio o 
sottostante al suo potere d’apprezzamento, è 
punito con una pena detentiva sino a cinque 
anni o con una pena pecuniaria.

Art. 322quinquies

Concessione di vantaggi
Chiunque offre, promette o procura un indebi-
to vantaggio a un membro di un’autorità giudi-
ziaria o di un’altra autorità, a un funzionario, a 
un perito, traduttore o interprete delegato 
dall’autorità, a un arbitro o a un militare in con-
siderazione dell’espletamento della sua attivi-
tà ufficiale, è punito con una pena detentiva 
sino a tre anni o con una pena pecuniaria.

Art. 322sexies

Accettazione di vantaggi
Chiunque, in qualità di membro di un’autorità 
giudiziaria o di un’altra autorità, di funzionario, 
di perito, traduttore o interprete delegato 
dall’autorità o di arbitro, domanda, si fa pro-
mettere o accetta un indebito vantaggio in 
considerazione dell’espletamento della sua 
attività ufficiale, è punito con una pena deten-
tiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria.

24 Autunno 2023

Allegato Disposizioni nel Codice penale 24
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Art. 322septies

2. Corruzione di pubblici ufficiali stranieri

Chiunque offre, promette o procura un indebi-
to vantaggio a un membro di un’autorità giudi-
ziaria o di un’altra autorità, a un funzionario, a 
un perito, traduttore o interprete delegato 
dall’autorità, a un arbitro o a un militare di un 
Paese straniero o di un’organizzazione inter-
nazionale, a favore di lui o di terzi, per indurlo 
a commettere un atto o un’omissione in rela-
zione con la sua attività ufficiale e contrastan-
te coi doveri d’ufficio o sottostante al suo po-
tere d’apprezzamento, chiunque in qualità di 
membro di un’autorità giudiziaria o di un’altra 
autorità, di funzionario, di perito, traduttore o 
interprete delegato dall’autorità, di arbitro o di 
militare di un Paese straniero o di un’organiz-
zazione internazionale domanda, si fa pro-
mettere o accetta, per sé o per terzi, un inde-
bito vantaggio per commettere un atto o 
un’omissione in relazione con la sua attività 
ufficiale e contrastante coi doveri d’ufficio o 
sottostante al suo potere d’apprezzamento , è 
punito con una pena detentiva sino a cinque 
anni o con una pena pecuniaria.

Art. 322octies e Art. 322novies 

3. Corruzione di privati (…)

Art. 322octies

4. Disposizioni comuni

1 Non sono indebiti vantaggi:
 a. i vantaggi ammessi dalle norme in materia
  di rapporti di servizio o accettati contrat- 

 tualmente dal terzo;
 b. i vantaggi di lieve entità, usuali nelle rela - 

 zioni sociali.

2 Sono equiparati a pubblici ufficiali i privati
 che adempiono compiti pubblici.
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Posso accettare la bottiglia di vino rosso 
che ho ricevuto in omaggio dopo aver tenuto 
un discorso? E un invito a cena? O il mio 
viaggio a Bruxelles? Che cosa dire del mio 
mandato come membro del consiglio di 
amministrazione di una società anonima? 

Questa guida vuole essere un aiuto ad assumere 
la propria responsabilità individuale nel caso  
di accettazione di vantaggi o di questioni sulla 
trasparenza.

Gli Uffici

CH-3003 Berna

buero.bureau@parl.admin.ch 

www.parl.ch

B u n d e s v e r s a m m l u n g
A s s e m b l é e  f é d é r a l e
A s s e m b l e a  f e d e r a l e
A s s a m b l e a  f e d e r a l a
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